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In tutta la Puglia e la Lucania 

Vaste adesioni alla 
«marcia» di Altamura 

Nel Comitato promotore: PCI, PSIr PSDI, CGIL, UIL 

M A T E R A — Una vasta preparazione è in corso a Matera e in tutta la Basi l icata per la manifestazione contro le 
basi miss i l i s t iche di domenica ad Altamura. Ne l la fo lo: un m o m e n t o del la manifes taz ione per la pace e il disarmo 
che e b b e luogo a Matera mes i or sono 

Arezzo 

Toscana Emilia 
e Umbria solidali 

con gli antifascisti 
\KI:ZZO, 7. 

L'Alti\n citlailiuo ilei PCI 
•i è riunito ^aliato, per or
ganizzare ia partecipatone 
dei comunisti aretini alla ma
nifestazione antifasciMa che 
il Comitato Provinciale del
l'A ÌV PI lia organizzato per il 
13 gennaio contro la gazzarra 
antircgionalNla che i vecchi 
rottami del fa.-ci-mo vorreb
bero tentare nello *te»-.o gior
no in Arezzo. 

I commi i-ti aretini latino 
risposto pienamente all'ap
pello antifasci>ta e si -min 
Impegnati a sostenere ovun
que, nelle strade, nelle fab
briche, negli uffici, eli Ideali 
dell'antifascismo e l'assoluta 
necessità del rispetto della 
Costituzione Repubblicana 
anche per quanto riguarda 
le Regioni. Del re>to i co
munisti ili tutte e tre le re
gioni: Toscana, Emilia e Um
bria, chiamate in causa dalla 
provocazione fascista, hanno 
risposto aderendo senza ri
serve a tutte le iniziative clic 
verranno in proposito prese. 

Decine di lettere sono 

giunte alla Federazione co
munista di Arezzo dalle al
tre Federazioni comuniste, 
da organizzazioni democrati
che, da singoli cittadini dan
do luogo ad un forte e va
sto movimento unitario pei 
la Regione contro il neofa
scismo. 

Alla manifestazione orga
nizzala dalI'ANTI part-cipe-
rà quale oratore ufficiale il 
scn. Ferruccio Farri che par
lerà sul tema: n La Costitu
zione nata dalla Resistenza 
vuole l'istituzione dell'Ente 
Regione ». 

Occorre ricordare che il 
.MSI, promuovendo la nanì-
festazione del 13 contro le 
Regioni, compie ' un* azione 
contro la Costituzione repub
blicana la quale prevede la 
istituzione di tale ente lo
cale. Per ciò l'opposizione al 
raduno dei rottami fascisti 
non e soltanto ' un atto di 
chiaro antifascismo, ria an
che un'azione per la diTcs* 
e l'attuazione della Costitu
zione. 

NOTIZIE 
SICILIA 

Gerarchi d.c. 
in vetrina 

SIRACUSA. 7. 
Anche in tempi di centro

sinistra l'abitudine a mettere 
prime pietre, tagliare nastri 
con codazzi di prelati e cor
tigiani, regna sovrana tra i 
gerarchi de. Oggi soprattutto 
che le elezioni politiche sono 
in vista, uomini di governo e 
dirigenti clericali sembrano 
presi davvero dalla tarantola. 

Il sottosegretario alla Pub
blica Istruzione, on. Magri. 
forse batte il record, non solo 
per il numero di prime pietre 
che va depositando in questi 
giorni nella Sicilia orientale. 
dove ha il s'-o collegio eletto
rale. ma addirittura per Ja 
velocità... supersonica, con cu; 
è riuscito, ad esempio, ad 
inaugurare a Floridi^, in pro
vincia di Siracusa, qualche 
giorno addietro, un edifico 
scolastico elementare, di cui 
proprietario è il Comune, nel 
momento in cui gli ammini
stratori non erano per nulla 
informati della - cer imonia - . 
e prima ancora che il Genio 
Civile desse in consegna ai 
rappresentanti del Comune 
l'edificio stesso. 

Il fatto è davvero p?rados-
sale. Perchè tutto questo? 
Una ragione, ovviamente c'è: 

il comune di Flondia è retto 
da una coalizione di sin.stra. 
che va dal PSDI al PCI: d'al
tra parte, le elezioni politiche 
sono vicine e i gerarchi ele
ncali. con l'on. Magri in te
sta, hanno ritenuto » oppor
tuno» passare sopra le teste 
dello stesso Genio Civile e 
Ml'Amministrazione comu

nale. per dimostrare alla opi
nione pubblica che il merito 
della costruzione della scuo
la elementare è tutto della 
DC e del sottosegretario alla 
PI in particolare. E' vero che 
i bambini ancora non posso
no frequentare quella scuola. 
ma altrimenti, i meriti a Ma
gri e alla DC come potreb
bero andare? Tutto è stato 
fatto come si doveva: preti 
e naòtri non sono mancati, e 
nemmeno i brindisi. 

PUGLIE 

Acqua ridotta 
a Taranto, 

TARANTO. 7. 
La direzione dell'Ente au

tonomo per l'acquedotto pu
gliese ha disposto, allo scopo 
di dare esecuzione ai lavori 
di allacciamento della galle
ria di Cassano Irpino a Ca
petele. le seguenti riduzioni 
della erogazione dell'acqua: 
giorno 8: distribuzione dalle 
7 alle 21; giorno 9: distribu
zione- dalle 7 alle 19; giorno 
10: dalle 7 alle 16: giorni 11 
e 12: dalle 7 alle 13. Il giorno 
13 verrà ripristinata l'eroga
zione a partire dalle ore 7. 

A partire dal 13 gennaio e 
negli immediati giorni succes
sivi saranno effettuate ridu
zioni di pressione notturna 
dalle ore 22 alle 6 del mattino 
seguente. Per le borgate di 
Talsano e Lama la distribu
zione nei giorr.i 8, 9. 10. 11 e 
12 verrà effettuata dalle 7 alle 
13. Nelle frazioni di Sanari-
ca, Sandonato e nei comuni 
di S Giorgio Ionico, Caro
lino, Monteparano. Faggiano, 
Leporanoi, Monteiasi. Monte-
niesola. Pulsano e Rovcafor-
zata, dalle ore 7 alle ore 12. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 7. 

La marcia del la pace in- ' 
detta per domenica 13 su 
Al tamura, ne l la zona ove 
sono col locate a lcune del le 
basi miss i l i s t iche del la 
Nato, è al centro del l 'at ten
zione di tut te le forze poli
t iche del la provincia di 
Bari e nel l ' intera regione 
pugl iese . 

Come abbiamo già scrit
to, l ' iniziativa è stata pro
mossa da un gruppo di in
tel lettual i baresi sul la base 
di un appel lo lanciato al le 
popolazioni pugl ies i , che si 
richiama all ' iniziativa dei 
«12> insigni uomini di cul
tura italiani e al la manife
stazione pubbl ica al teatro 
Adriano a Roma. 
' In calce al l 'appel lo si 
vanno raccogl iendo firme 
in tutti i centri di Bari e 
della regione pugl iese . 
S ino ad oggi in tutta la 
provincia barese ad oltre 
20 mila si possono calco
lare le firme sottoscritte . 

Ad Al tamura , o v e si di
rigerà la marcia. 4000 cit
tadini, lavoratori , inte l let 
tuali . casa l inghe hanno 
aderito al l 'appel lo . Pub
bl iche adesioni all ' iniziati
va si s tanno registrando in 
quasi tutti i comuni del la 
provincia o v e sono in corso 
a s s e m b l e e di cittadini a 
cui partecipano gli intel let
tuali promotori del la mani
festazione. Incontri con i 
primi firmatari del l 'appel lo 
e raccolte di firme si s tan
no svo lgendo anche sui po
sti di lavoro nei centri 
operai e ne l l e l eghe conta
dine, ques te u l t ime mobil i 
tate per il pross imo con
gresso provincia le di cate
goria. 

Di no tevo le r i l ievo la pre
parazione ad Al tamura o v e 
è stato cost i tui to un comi-
lato promotore per la mar
cia di domenica . A l Corni-
tato hanno aderi to la Se
zione del PSDI , il Movi
mento g iovani l e del PSDI , 
la Sez ione del PSI , il Mo
v i m e n t o g iovani le sociali
sta. la S e z i o n e del PCI. la 
FGCI, l 'Al leanza dei Con
tadini. l 'Unione produttori 
agricoli , l 'Associazione dei 
commerciant i , la coopera
tiva agricola, la cooperati
va piccoli colt ivatori , la 
cooperat iva < G. Di Vitto
rio >, la U I L e la CGIL. 

Tutte ques te organizza
zioni hanno approvato un 
documento in cui si ch iede 
la fine de l la corsa ad ogni 
forma di armamento , il di
sarmo genera le e control
lato, lo s v i l u p p o dei rap
porti economici , intel let
tuali e scientifici tra tutti 
gli Stati per lo sv i luppo 
pacifico dei popoli . 

i. p. 

Vaste ripercussioni alla nostra inchiesta 

Tutta Temi discute 
sulla mortalità-record 

causata dal cancro 

Migliaia 

di firme 
sull'appello 
in Lucania 

i' 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 7 

Le tre federazioni giovani
li comuniste della Basilicata: 
Matera, Potenza e Melfi, ac
cogliendo con entusiasmo lo 
appello lanciato dagli intel
lettuali baresi alle popolazioni 
lucane e pugliesi, hanno ade
rito alla manifestazione di 
protesta contro le basi mis
silistiche che si svolgerà ad 
Altamura domenica 13 gen
naio. 

Centinaia di giovani lucani 
saliranno su numerosi auto
mezzi per raggiungere Alta
mura. ma è ormai volontà ge
nerale di percorrere a piedi 
la maggior parte del percor
so formando file indiane lun
go i margini delle strade e 
recando cartelli di protesta 
contro la presenza di rampe 
missilistiche in Basilicata. 

Intanto i giovani comunisti 
delle tre federazioni - lucane 
stanno attuando una serie di 
iniziative per popolarizzare 
l'appello della cultura italia
na al governo e all'opinione 
pubblica: migliaia di firme so
no state Qià raccolte in calce 
all'appello, altre se ne vanno 
raccogliendo in riunioni e- as
semblee nei circoli giovanili, 
nelle Sezioni di partito, nelle 
Camere del lavoro; contatti 
sono in corso con centinaia 
di studenti e con migliaia di 
emigrati, in alcuni casi por
tando la petizionr nelle riu
nioni di caseggiato apposita
mente indette, 

Nei comune di Montesca-
qlioso in poche ore sono state 
raccolte circa tremila firme, 
altre mille ne sono state rac
colte fra i braccianti; nume
rosi Consigli comunali al com
pleto hanno firmato l'appello 
accogliendo l'invito della 
FGCI: centinaia di intellet
tuali, professionisti e uomini 
di cultura hanno aderito al
l'appello dei « 12 - accettando 
di firmare e di discutere in 
merito al grave problema del
la presenza di basi di missili 
sul territorio nazionale. 

Alla manifestazione di Al
tamura ha aderito il 'Co
mitato per la pace e il di
sarmo- che si costituì a Ma
tera su larghe basì unitarie 
nei giorni della crisi cubana; 
altri comitati e consulte van
no intanto costituendosi nella 
regione allo scopo di rendere 
più duratura l'azione delle po
polazioni lucane per la paté' 
e per lo allontanamento delle 
basi militari e missilìstiche 
dalla Basilicata e da tutto il 
territorio nazionale. Le mi
gliaia di firme raccolte saran
no consegnate al Comitato de-
ali intellettuali baresi dome
nica ad Altamura nel corso 
della manifestazione. 

D. Notarangelo 

In gennaio iniziano nuovi corsi di: 

Steno - Dattilo - Calcolo 
Contabilità meccanizzata 

Paghe e contributi 
Corrispondenza commerciale 

ISTITUTO DATTILOGRAFICO ITALIANO 

PIAZZA DUOMO 15 R. - Firenze - Tel. 298.682 

Altre dichiarazioni ' 
di medici al nostro 

giornale 

Dal nostro corrispondente 
i ,'..- '\.t> f. TERNI, 7 V 

Cinqueni i lacinquecento let
tori dell'Unità, tante le co
pie diffuse ieri, sono rimasti 
profondamente colpiti dal le 
rivelazioni del • nostro gior
nale sul non invidiabile pri
mato J tenuto da ' Terni j per 
la mortalità da malatt ie tu
morali. Molte altre centinaia 
di persone, vorremmo dire 
senza ' esagerazione alcuna 
tutta la città, si sono interes
sate del fenomeno. Abbiamo 
visto capannel l i di gente da
vanti alle edicole e dinanzi 
alle bacheche dell'Unità di
scutere, chiedersi il perchè 
del crescente indice di ,de-
cessi, calcolato secondo la 
statistica del l 'anno trascorso, 
di un morto Ogni due gior
ni per il cancro in media. 

Stamatt ina, abbiamo avvi
cinato altri medici . Alcuni 
si erano resi già .conto del 
crescendo dei casi di cancro 
che hanno colpito i ternani. 
Un medico cosi si è espres
so: < A v e t e ragione. Noi me
dici non possiamo certamen
te dedicarci al lo studio scien
tifico del problema; né i no
stri col leghi de l le università, 
col misero salario e senza 
strumenti né mezzi possono 
pervenire a qualche sco
perta >. Lo stesso medico 
si è dichiarato dalla par

te di coloro che ricerca
no nel la causa virale il fe
nomeno canceroso che col
pisce le ce l lule , ma ha an 
che aggiunto che reputa giù 
ste l e ricerche dei fattori 
scatenanti il virus-impazzi
to, proprio nel l ' inquinamen
to atmosferico dovuto ai gas 
venefici emanati dalle cimi
niere del le tante industrie 
di Terni. -

« Tocca alla s tampa e ai 
" politici " — ci ha detto 
un altro medico — condurre 
una lotta che ci vedrà senza 
dubbio impegnati ass ieme, 
perchè lo Stato stanzi più 
quattrini per la ricerca sc ien
tifica e perchè si imponga
no quel le misure cautelati 
ve a l le industrie che il v o 
stro giornale ha proposto ». 
Certo, la nostra denuncia, le 
dichiarazioni dei dirigenti 
sanitari da noi intervistati . 
hanno scosso soprattutto le 
famiglie , che hanno avuto un 
congiunto colpito dal cancro. 

Il padre di un g iovane uc
ciso da un tumore mal igna 
è venuto ne l la nostra reda 
zione a ringraziarci per l'in
chiesta, ed a pregarci di con
tinuarla. Vis ib i lmente com
mosso l'anziano operaio ci 
ha ricordato: e Abi tavamo di
r impetto a l lo s tabi l imento 
del la P o l y m e r quando ho 
perso all'età di 19 anni mio 
figlio. In poco più di sei me
si quel la che sembrò agli ini
zi una malatt ia artritica, si 
r ivelò invece un tumore al
la regione cervicale , che gli 
aveva prat icamente lavorato 
al col lo , all'altezza del la cla
vicola e al braccio destro che 
non art icolava più ». 

Particolari reazioni si han 
no tra gli operai d e l l e A c 
ciaìerìe e tra gli abitanti di 
Papigno e di Borgo Bov io e 
vocabolo Presciano. Sì tratta 
di gruppi di persone che sa
rebbero le più colpite dai gas 
venefici . 

Da parte degli operai che 
lavorano ai forni ad alta ca
loria e, quindi, suscettibil i di 
avere forti irritazioni bron
copolmonari così da ' parte 
degl i abitanti di Presciano e 
Borgo Bovio colpiti dal le rea
zioni acide de l le emanazioni 
de l le c iminiere dei forni a 
riduzione e a Papigno, o v e è 
più appariscente l'effetto del
le polveri , la reazione al la 
nostra inchiesta è stata una
n imemente di aperto con 
senso. 

Alcuni membri del comi
tato della lotta a l le polveri 
di Papigno, ci hanno det to: 
e L'Unità, ci ha ridato fidu
cia, una fiducia per un'azio
ne che s icuramente ripren
deremo con più s lancio e 
continuità, per chiedere che 
si sposti il paese di Papigno 
e si mettano depuratori a l le 
fabbriche ». 

A n c h e ne l l e scuole si di
scute degli e lement i rivelati 
dalla nostra inchiesta, c o m e 
si commentano posit ivamen
te l e notizie apparse sul la 
s tampa sugl i studi cui sono 
approdati anche scienziati 
americani circa le cause da 
v irus del cancro, che è poi 
una conferma dei risultati 
cui è pervenuto il recen
te congresso scientif ico di 
Mosca. 

Alberto Provanti™ 

Smantellata 
la ferrovia 

Spoleto-Norcia? 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 7. 
^ ' Si ha notizia che il mini-
1 stero dei Trasporti avrebbe 
'deciso di procedere alla sop-
ptessione del funzionamento 
della ferrovia Spoleto-Norcia 
a partire dal prossimo set
tembre. La decisione di reci
dere anche • questo • ramo 
secco • sarebbe dovuta a 
motivi di carattere economi
co; la ferrovia verrebbe so-
stituita, sempre per decisione 
ministeriale, con un servizio 
automobilistico. 

La ferrovia Spoleto-Norcia 
fu costruita attorno al 1920 
da una società del nord che 
gestisce altri tronchi tra cui 
quello che porta da Domo
dossola al confine svizzero. 
La ferrovia fu costruita con 
l'intenzione di ricollegare 

< l'Umbria alle Marche, e più 
propriamente la Valle umbra 
con la zona dell'Ascolano, su
perando la catena degli Ap
pennini che proprio lungo 
quel tragitto è particolarmen
te accidentata. Della ferrovia 
furono costruiti i primi 52 
chilometri circa che colle
gano Spoleto a Norcia, ma 
mai fu affrontato il problema 
non solo del suo prosegui
mento sino ad Ascoli ma 
neanche quello della costru
zione del tronco che, parten
do dalla stazione di Serra-
valle giungerebbe sino a Ca
scia, tronco che avrebbe po
tuto essere utilizzato da una 
parte, almeno, delle centinaia 
di migliaia di pellegrini che 
da tutte le parti d'Italia si 
recano a visitare il tempio 
di Santa Rita; e che, per
tanto, avrebbe potuto rim-

' polpare economicamente lo 
intero esercizio. 

Proprio per il suo carat
tere e per le zone che avreb
be dovuto percorrere, la fer
rovia fu costruita con tutte 
le caratteristiche delle fer
rovie alpine: scartamento ri
dotto. percorso pittoresco e 
ardito caratterizzato da forti 
pendenze, lunghe e molteplici 
gallerie, ponti lunghi p slan
ciati, cosicché la ferrovia. 
oltre a divenire un fonda
mentale strumento di colle
gamento. divenne anche un 
motivo di attrazione e di va
lorizzazione turistica. 

Ora che il "ministero, senza 
interpellare nessuno, sembra 
deciso a smantellare questa 
ferrovia, noi possiamo dire, 
senza alcun dubbio, che que
sta è una decisione schema
tica che non tiene conto del
la realtà. Noi umbri credia
mo di aver capito che ci sia 

in Italia e in Umbria una 
esigenza di rinnovare e am
modernare la rete ferrovia
ria; crediamo anche di aver 
capito che questo rinnova
mento dovrà essere attuato 
in base ad un piano e che 
il rinnovamento e rianimo-
dernaiiH'nto della rete ferro
viaria dovranno richiedere por 
forza di cose anche il taglio 
di alcuni « rami secchi ». 
Quello che non comprendia
mo è una applicazione mec
canica di questi principii. 

Prima di tutto sarebbe ne
cessario sapere se c'è real
mente un piano organico del 
genere e se c'è, bisognereb
be che fosse conosciuto e di
scusso non solo dal Parla
mento ma anche dagli orga
nismi regionali, provinciali e 
locali interessati alle singole 
questioni. ' Un fatto del ge
nere è tanto più urgente per 
l'Umbria ora che dispone di 
un piano di sviluppo econo
mico regionale. 

Per quanto riguarda poi la 
questione oggettiva, oggi non 
c'è alcun mezzo, al di fuori 
della ferrovia, che congiunga 
Spoleto a Norcia, e se' an
che il ministero afferma che 
vuole sostituire l'attuale col
legamento ferroviario con 
quello automobilistico. ri
mangono sempre da risolvere 
questi punti: come funzione
rà un servizio automobilistico 
nei periodi invernali quando 
quelle strade saranno gelate. 
ostruite da neve o frane, cosi 
come succede tuttora? Come 
si può parlare di collega
mento automobilistico effi
ciente quando tutti sanno che 
quella zona è servita da una 
delle reti stradali più sca
denti che si conosca nell'in
tera regione? Come verrà 
utilizzato il personalp addetto 
attualmente alla ferrovia? 
Come verranno utilizzate le 
attrezzature, il materiale che 
costituisce il patrimonio del
l'attuale tronco ferroviario? 
• Prima di procedere allo 
smantellamento o ad un ri
cambio di servizi occorre da
re una precisa risposta a tut
te queste e ad altre domande 
che occorre porre. Proprio 
per questo il sindaco e la 
Giunta comunale di Spoleto 
non appena appresa la no 
tizia si sono riuniti insieme 
ai varii gruppi consiliari per 
discutere il problema ed han 
no inviato al ministro dei 
Trasporti un telegramma in 
cui chiedono che si sopras-

• fieda al provvedimento e cho 
tutta la questione venga sot
toposta a nuovo esame. 

Lodovico Maschiella 

Livorno: comunicato della CCdL 

Attuare l'accordo 
per il bacino 
di carenaggio 

LIVORNO. 7 
La segreteria della Camera 

Confederale del lavoro, riuni
tasi oggi, ha preso in esame 
d problema del bacino di ca
renaggio che esige, por l'im
portanza che esso r,veste por 
la economia livornese e por 
dare compiutezza asli accordi 
relativi al cantiere navale An
saldo. un rapida conclusione di 
tutta la questione, condizionan
do r"iter" parlamemare per 
l'approvaz.one immediata del 
relativo progetto di leggo 

La segreteria della Camera 
confederale del lavoro ricorda 
che si è potuto g ungere a 
determinare una soluz one po
sitiva per :1 cantiere navale 
e per l'economia livornese, con 
una lunga e aspra battaglia 
e con il contributo un.tano di 
tutte le forze rsnprosentativc 
livornesi, ma pr.nc palmento 
graz.e ai notevoli sacr.fic. com
piuti dai lavoratori dell'Ansal
do che. nello fasi alterno *» a 
volte scoraggianti di tali lotte. 
mai hanno «marnto il senso 
profondo della loro az.one po
litico-sindacale tosa a d.fendere 
non tanto o soltanto il loro 
posto di lavoro, ma soprattutto 
la vita e Io sviluppo econo
mico-sociale della loro città e 
di un fondamentale settore 
economico naz.onaie qual è in
dubbiamente l'industria cantie. 
riatica. 

La segreteria della Camera 
confederale del lavoro, mentre 
conferma il suo giudizio sul
l'accordo realizzato dal comi
tato di difesa cittadino col pre
sidente del Consiglio on. t'an
fani, da essa a suo tempo defi
nito ragionevolmente positivo, 

ribadisce ancora l'esigenza che 
Livorno e tutte le sue forze 
democratiche continuino la lo
ro az.one e pressione unitane 
fino alla realizzazione globale 
desìi impegni stabiliti nel ri
cordato accordo 

Gli innumerevoli sacrifici 
compiuti dalle maestranze del 
cantiere, la grande lotta uni-
tana dei lavoratori di ogni 
categor.a. l'attiva solidarietà 
dimostrata da tutti i cittadini 
livornesi non possono e non 
debbono essere messe in forse 
dalla \olontà di ~ predominio 
polit ico- che sulla questione 
del bacino d. caronagg o va 
in questi g.orni manifestando
si. Deve essere trovata una 
soluz.one — ed una rapida so-
luz.one — che tenga conto della 
realtà democrat.ca della nostra 
città la quale ha avuto occa
siono di man. testarsi ripetu
tamente s a sul terreno politico 
che su quello amministrativo 
e s. r.t.ene che dotta soluzione 
possa mg onevolmente essere 
trovata prendendo a base le 
proposte di massima ripotuta-
mente formulato dal sindaco e 
dal presdento della Provincia 

La segreteria della CCdL 
certa di interpretare la volontà 
e le preoccupazioni delle mae
stranze dell'Ansaldo, dei por
tuali e dei lavoratori livornesi. 
fa appello al senso di respon
sabilità di ognuno ed auspica 
che le attuali difficoltà possano 
essere rapidamente superate 
con una positiva e democratica 
soluzione della questione, tale 
da consentire l'immediata pre
sentazione ed approvazione del 
progetto di legge sul bacino di 
carenaggio. 

Un'annosa questione 

Gli urbinati 
v-

di fronte 
all'interrogativo: 
statizzare o no 

l'università? 
V y ^ , - ^ 

Uno scorcio dì Urbino r inascimentale e universitaria: 
il Palazzo Ducale 

Dal nostro inviato 
URBINO. 7. ' 

E' necessario o no statiz
zare la libera università di 
Urbino? In questo interroga
tivo il succo di un intenso di
battito fra i cinquemila stu
denti unjrersitart i professo
ri e gli abitanti della storica 
cittadina montefeltresca. 

Latente da alcuni anni, la 
questione è stata recentemen
te rinfocolata da alcuni prov
vedimenti governativi Ad c-
sempio, la esclusione della li
bera università urbinate, in 
quanto non ente pubblico. 
dalla ripartizione dei fondi 
per l'edilizia assistenziale 
previsti dai secondo stralcio 
del piano Fanfam. Un pro
blema certamente non secon
dario questo dell'edilizia pei 
gli universitari, legato com'è 
alla impossibilità per molti 
studenti di pagare alti fìtti: 
un problema destinato oltre
tutto ad acuirsi allorché, in 
virtù del presalario, il nume
ro delle frequenze verrà 
quintuplicato. C'è poi un al
tro elemento: le entrate dello 
ateneo urbinate sarebbero ap
pena sufficienti per pagare gli 
stipendi ai professori. ~ 

Oltre a questi fattori di or
dine economico, sono venute 
alla ribalta questioni di or. 
dine politico ed idclogico. In 
particolare, l'accusa al gover
no di servirsi dell'università 
di Urbino per finanziare la 
Università Ct ttolica di Mi
lano. 

'La nostra libera iniircr-
sità — scrii'c Io studente Gu
glielmo Sani sull'ultimo nu
mero di ' Urbino Universita
ria » — ha costituito fino ad 
oggi il fragile paravento, il 
dato di giustificazione dei no
tevoli contributi statali alla 
Università Cattolica di Mi
lano. Ed è stato comodo in
dicare come scuola di sinistra 
la libera Università di Urbino 

' perchè solo in questo modo 
poteva fungere da contrappe
so alla scuola confessionale 
E' stato facile gettare in fac
cia ai laici la libera scuola 
di Urbino che qualche milio
ne dello 5faro contribuirà o 
tenere in vita. ...Ce la sen
tiamo di essere il contrapre
so dell'Università (que'ìa Cat
tolica di Milano, n d.r ) che 
impone il giuramento di ri
nuncia al modernismo con 
tutto ciò che questo importa 
sul piano morale? -. 

Da riferire anche l'argomen
tazione di coloro i quali ve
dono nella statizzazione del
l'ateneo urbinate — e. quindi. 
nella conversione delle MIO 
strutture giuridiche ed am
ministrative sullo schema di 
quelle delle università sta
tali di Macerata e Canteri
no — un mezzo per facilitare 
la tanto vaahcaoiata. quanto 
irta di scogli, costituzione del 
centro unico universitario 
marchigiano. 

Dopo tutte queste conside
razioni non rimane che trarre 
l'imperativo di statizzare tout-
court l'università urbinate? In 
effetti, al momento delle con
clusioni ad Urbino si mostrano 
i segni della cautela e della 
perplessità Fra molti studenti 
e professori conserva ancora 
il suo peso la convinzione che 
}a condizione di libero ateneo. 
non è solo motivo di puro pre
stigio formale, ma anche ga
ranzia di una certa antonimia 
con riflessi positivi nella vita 
e negli indirirci dell'univer
sità. 

Ed e rem che l'mterrogati-
vo — statizzazione o no — 
rione oppi posto in modo 
interlocutorio e problemati
co. Si può ben dire che oggi 

ad Urbino e in corso la fase 
del dibattito chiarificatore, 
del raffronto delle opinioni, 
delle polemiche e delle con
fluenze. Come prima conse
guenza ci è apparso che, sul 
piano delle tendenze, quella 
favorevole alla statizzazione 
stia guadagnando terreno sia 
fra gli studenti che nel cor
po accademico. 

' Esaminiamo — conclude 
il suo articolo l'universitario 
Guglielmo Sani — tutto il 
problema nei suoi aspetti più 
diversi, in tutte le sedi ed a 
tutti i livelli e cerchiamo di 
trarre le conclusioni. Il pro
blema è statizzazione o non 
statiz7az.on(i della libera Uni
versità di Urbino, con tutto 
ciò che l'una o l'altra delle 
scelte comporta, sul - piano 
ideologico, sul piano politico. 
sul piano economico. E non 
dimentichiamo che sono tn 
ballo il destino della città, le 
sorti dell'Università, e cosa 
che maggiormente sta a cuo
re. le istante legittime degli 
studenti tutti -. 

In questo senso una prima. 
rilevante iniziativa siamo in 
grado di annunciare: entro 
il mese in corso ad Urbino 
avrà luogo un convegno or
ganizzato dagli studenti co
munisti. Sarà un importante 
punto di incontro, di dlncu$-
sione. di elaborazione attor
no ad un teìna che si propone 
all'ateneo urbinate come uno 
dei più salienti ed appntslo-
nanti della sua pluriccntena-
ria, gloriosa storia. 

Walter Montanari 

Avezzano: 

i 76 anni 

del compagno 

Orsini 
AVEZZANO. 7-

L'S gennaio il compagno Or
sini Francesco compie 76 anni. 

Iscritto al PSI dal 1910. nel 
1921. quale delegato della se
zione comunista di Sulmona 
al Congresso di Livorno, ade. 
ri, insieme agli altri, al Par
tito Comunista Italiano. 

Il compagno Orsini fin da 
quando aveva 24 anni sposò 
la causa del socialismo ed in 
senmto quella del comuni
smo Per la sua attività poli
tica fu.hcenziato dalle FF.SS ; 
le persecuzioni, arresti, pro
cessi e perquisizioni non han
no piegato la forte fibra del 
combattente per la libertà 
contro l'oppressione fascista. 

Il compagno Orsini, il più 
vecchio militante del PCI, 
nonostante i suoi 76 anni, 
è sempre sulla breccia e la
vora instancabilmente per il 
rafforzamento del glorioso 
PCI e per l'avvento dei so
cialismo 

Al compagno Orsini, ban
diera dell antifascismo stilmo-
if.ic'. vadano yii angari smetm 
ri. affettuosi e fraterni di tutti 
i comunisti della nostra zona. 
e sopratutto dei giovani e dei 
giovanissimi quale esempio di 
atiaccamcnto agli ideali d{ li. 
berta e di giustizia. 


